
E` bello restare con Cristo!





G. Sul monte Tabor Gesù è avvolto di luce, il suo volto diventa trasparente e lascia passare la luce della sua divinità. E’ il momento in cui Gesù svela il suo mistero, momento in cui vuole accanto a sé i suoi amici per mostrare loro il suo vero volto; ed è luce, bagliore, gioia pura e accecante al punto che gli apostoli stessi faticano a descriverla... Il Rabbì Gesù svela la gloria, la santità che ogni uomo cerca nel suo rapporto con Dio: non più grande uomo, ma svelamento di una realtà incredibile e inattesa. 





E’ bello stare con il Signore dimorare nelle sua  tenda, 


dimorare nel suo Regno, il Regno della Pace,


 del Perdono, dell’Amore.


Signore, vogliamo stare con te, salire sul tuo santo monte, 


abitare nella tua tenda.





Salgo anch’io  il monte Tabor in spirito…Come?..


Separandomi radicalmente da tutto ciò che mi lega alle cose della terra e vivendo in un intenso desiderio di comunione con Dio…In questo clima potrà capitarmi di avere l’esperienza di Pietro, Giacomo e Giovanni sul monte Tabor…Agli occhi del cuore mi potrà apparire la gloria di Gesù…il suo splendore di Risorto…vedrò Gesù non più con gli occhi della carne, con cui ordinariamente penso a lui, ma con gli occhi dello spirito, gli unici, che possono penetrare nel suo mistero… Che gioia, che pace, che meraviglia…


Gesù è luce…più splendente di quella del sole…è amore, più ardente del fuoco più intenso…Gesù è purezza, più pura di ogni biancore… Ascolto in questa visione la voce del Padre…in Gesù ascolto il Padre che mi dice: 


“Diventa discepolo di Gesù, mio Figlio,


 e vedrai per sempre la sua gloria”…


Cado in adorazione…mi prostro ai piedi di Gesù…


Di tutti i tuoi splendori, Signore Gesù, 


questo è il più grande:


la tua Divinità.














 *Per pregare in famiglia prima  del pasto domenicale*


II domenica di Quaresima (anno B)





G. Nel nome del Padre…    T. Amen





G. Oggi il cammino quaresimale ci conduce con Cristo sul monte della Trasfigurazione. L’evento della trasfigurazione, rafforza in ogni credente la fiducia che già, nell’umiltà e nelle sofferenze della condizione mortale, è racchiusa per anticipazione la gloria della vita divina. Essa risplenderà senza ombre nella luce della Pasqua definitiva.





L Dal Vangelo secondo Marco (Mc 9, 2-8)


In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè, che discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia”. Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. Poi si formò una nube che li avvolse nell’ombra e uscì una voce dalla nube: “Questi è il Figlio mio prediletto: ascoltatelo!”.


Parola del Signore





Tutti


Signore Gesù, tu sai quanto faccio fatica a rimanerti fedele nel tempo della prova, ad affrontare la mia parte di sacrificio. Sostieni i miei passi con il ricordo di quella luce che hai donato anche a me sul monte della Trasfigurazione. Amen








Padre nostro…








Per vivere da discepolo di Gesù


L’esperienza della trasfigurazione doveva aiutare i discepoli a conservare la fede durante la passione e morte di Cristo. Nei momenti di buio ricorderò i momenti di luce e di gioia vissuti con il Signore.

















